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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 15 GENNAIO 1952 

Au1nento del lin1ite ·di somma previsto per l'emissione di ordini di accreditarnento 
per il pagamento delle integrazioni di aggio agli esattori e ricevitori provin­
eiali delle imposte dirette. 

ONOREVOLI SENA'.rORI.- L'Amministrazione 2° tali compensi tuttavia non sono stati 
finanziaria, Direzione generale delle imposte corrisposti, oltre che per contingenti ragioni 
dirette, chiede l'emanazione eli un provvedi- inerenti alla insufficienza dello stanziamento 
mento legislativo che consenta di effettuare sul predetto capitolo 165-ter, per la inadegua­
da parte delle Intendenze di finanza il paga- i tezza del lin1ite d'importo fissato dalla legge 
mento delle integrazioni d'aggio agli esattori i 21 ottobre 1948, n. 1307, per cui ogni aper­
e ricevitori provinciali delle imposte dirette a , tura di credit.o, occorrente al pagamento dei 
mezzo di ordini di accreditamento entro . il predetti compensi, non può superare i 30 mi­
limite, ciascuno, di lir~ 300 milioni. lionL Di conseguenza, in n1olte sedi sj è venuto 

Chiarisce la predetta Amministrazione che: a cost~tuire un notevole arretrato non faeil-
10 per sopperire ai maggiori oneri deri- mente eliminabile. 

vanti dalla corresponsione dei eompensi dianzi RappreRenta aneora detta Amministrazione 
indicati agli esattori venne istituita, con l'arti- ehe ad ovviare questi inconvenieniJi non può 
colo 5 del decreto legislativo luogotenenziale sopperire l'uso dei mandati diretti, inquantoe-
18 giugno 1945, n. 424, un'addizionale di aggio chè è consigliabile che la regolazione dei rap­
a favore dello Stato la quale avendo carattere porti con gli esattori venga affidata alle Inteli­
di vera e propria entrata erariale va versata denze di finanza le quali, nel procedere alla 
al Capo VI, capitolo 265-te1" del . bilancio della liquidazione delle integrazioni a favore degli 
entrata. stessi, debbono tener conto sia dell'ammontare 

In relazione a tale entrata, è stato istituito, dell.'addizionale d'aggio trattenuta, sia delle 
nello stato di previsione della spesa, di detta tolleranze concesse in conto. 
Amministrazione, il capitolo 165-bis per cor- Circa poi le cautele sull'uso degli ordini di 
rispondere i compensi in parola agli esattori accreditament.o proposti e la regolarità della 
comunali e provinciali; . gestione dei fondi, il predetto Ministero osserva 
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che i funzionari - che sono poi gli stP~si inten­
denti di finanza - possono utilizzare i fondi 
solamente con ordinativi a favore degli esat ­
tori, restando, peraltro, esclusa ogni possibilità 
di prelevare direttamt:mte con buoni somn1e in 
contanti e devono renderP il conto, al Inas­
simo, entro il termine di chiusura dell'esercizio 
finanziario per il quale l'ordine di accreclita­
lnento venne emesso . 

Preso in attento esame quanto rappresen:­
tato dall'Amministrazione finanziaria e rite­
nendo che sia poco consigliabile anche l'altro 
rimedio di ridurre l'importo dei paga me n ti dei 
compensi per le integrazioni di aggio a favore 
degli esattori . mediante compensazione di tali 

integrazioni con le :-;mnn1E; da q1wsti riscosse 
a titolo di addizionale d'8Jggio dovuta allo 
Stato quale provento erariale - e tale rimedio 
urterebbe contro i principi basilari dell'ordi­
namento contabile - il Tesoro esprime parere 
favorevole a,ll'emanazione del provvedimento 
legislativo di cui all'allegato schema. 

La Corte. dei conti, sentita sullo schema eli 
provvedimento a norma del regio decreto­
legge 9 .febbraio 1939, n. 273, si è su di esso 
favorevolmente espressa . 

Confido, pertanto, onorevoli colleghi, che 
vorrete dare il vostro assenso ·per l'ulteriore 
corso del provvedimento stesso. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

In deroga ali 'articolo 56 del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, e successive mo­
dificazioni, al pagamento delle integrazioni di 
aggio agli esa t tori ed ai ricevitori provinciali 
delle imposte dirette - previst8 dai decreti 

· legislativi luogotenenziali 19 ottobre 1944, 
n. 351, 18 giugno 1945, n. 424 e 12 ottobre · 
1945, n. 689 e dal regio decreto legislativo 
2 giugno 1946, n. 587 - sarà provveduto ~L 

mezzo aperture di erodi to e1nesse a fa v ore 
degli intendenti .di finanza di importo non 
superiore a lire 300.000.000. 

Art. 2. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della 'sua pubblicazione 
nelJa Gazzetta U ffìciale. 




